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LEGGE PROVINCIALE N. 40 DEL 15-11-1983 PROVINCIA DI TRENTO

Modificazioni alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14, concernente: Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE N. 59 del 22 novembre 1983 

LEGGE ABROGATA  dalla legge 4/10/2012, n. 20

ARTICOLO 1 Riferimenti Normativi PASSIVI RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 6 del 1991 Articolo 27 

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

Il secondo comma dell' articolo 2 è sostituito dal seguente:

<< Il comitato è composto da cinque funzionari dell' Amministrazione provinciale addetti alle attività concernenti l' agricoltura, l' edilizia, l' industria, i lavori pubblici e il turismo, da due funzionari appartenenti all' Assessorato competente in materia energetica, nonché da un esperto nel campo delle fonti alternative e del risparmio energetico non appartenente all' Amministrazione. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- al terzo comma dell' articolo 3 è soppressa la parola << industriale >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- dopo l' articolo 3 è aggiunto il nuovo articolo:

<< Art. 3 bis - Contributi per edifici civili.

La Giunta provinciale è autorizzata a concedere, sulla spesa ritenuta ammissibile, contributi in conto capitale nella misura massima del 30 per cento a privati e dell' 80 per cento ad enti pubblici per i seguenti interventi:

1) la coibentazione di edifici esistenti che consenta un risparmio di energia non inferiore al 20 per cento, anche riferita ad interventi specifici, e sia effettuata secondo le regole tecniche di cui all' allegata tabella A);

2) l' installazione di nuovi generatori di calore ad alto rendimento, sia negli edifici di nuova costruzione, sia negli edifici esistenti, in sostituzione dei generatori attualmente in funzione, secondo le caratteristiche individuate nell' allegata tabella B);

3) l' installazione di sistemi di controllo integrati in edifici civili purché dotati di impianti di riscaldamento con potenza termica al focolare superiore a 100.000 Kcalh, ovvero in edifici pubblici, in grado di regolare e simultaneamente contabilizzare per ogni singola utenza i consumi energetici, ove non previsti dalla normativa vigente.

Gli interventi che godono delle agevolazioni di cui alla presente legge, avvengono nel rispetto delle leggi provinciali in materia di urbanistica, di tutela storico - artistica, di tutela paesaggistica e ambientale.

In caso di interventi su parti comuni di edifici volti al contenimento del consumo energetico degli edifici stessi ed all' utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili, sono valide le relative decisioni prese a maggioranza delle quote millesimali.

Nelle zone individuate ai sensi dell' articolo 3 della legge provinciale 27 giugno 1983, n. 22, la misura dei contributi può essere elevata, secondo le indicazioni recate dal programma di intervento, di cui all' articolo 4 della citata legge, rispettivamente dal 30 per cento al 70 per cento e dall' 80 per cento al 95 per cento. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- dopo l' articolo 3 è aggiunto il seguente nuovo articolo:

<< Art. 3 ter - Contributi per il settore agricolo.

Al fine di incentivare la produzione di energia termica, elettrica e meccanica da fonti rinnovabili nel settore agricolo, la Giunta provinciale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale per la realizzazione di investimenti volti a dotare le aziende agricole, singole od associate, di impianti per la produzione di energia termica, elettrica e meccanica da fonti rinnovabili, nonchè per interventi volti a ridurre il consumo di energia in fonti primarie, nella misura del 50 per cento della spesa ammessa.

Possono essere ammesse al contributo le iniziative che conseguano per gli impianti un' economia non inferiore al 15 per cento dei consumi iniziali di idrocarburi e di energia elettrica.

Ai fini della valutazione del risparmio di idrocarburi e di energia elettrica un chilogrammo di idrocarburi viene considerato equivalente a quattro chilovattora di energia elettrica.

Per gli interventi realizzati da parte dei soggetti di cui all' articolo 2 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, che operano nelle zone sfavorite ai sensi degli articoli 18 e 19, lettera d), della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, come modificato con l' articolo 10 della legge provinciale 25 gennaio 1982, n. 3, e da parte delle cooperative di trasformazione e vendita di prodotti agricoli e zootecnici, la misura del contributo è elevata dal 70 per cento della spesa ammessa. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- dopo l' articolo 3 è aggiunto il seguente nuovo articolo:

<< Art. 3 quater - Contributi per il contenimento dei consumi energetici nei settori artigianale e industriale.

Al fine di contenere i consumi di energia primaria e favorire l' utilizzo delle fonti rinnovabili di energia nei settori artigianale e industriale la Giunta provinciale, sulla base del piano di intervento annuale, è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura massima del 30 per cento, per interventi volti alla coibentazione e/ o alla realizzazione di impianti fissi, sistemi e componenti.

Ai contributi possono essere ammesse le iniziative che conseguono per gli impianti una economia non inferiore al 15 per cento dei consumi iniziali di idrocarburi e di energia elettrica sia per i servizi generali, sia per gli usi industriali ed artigianali e/ o di processo.

Ai fini della valutazione del risparmio di idrocarburi o di energia elettrica, un chilogrammo di idrocarburi viene considerato equivalente a 4 chilowattora di energia elettrica.

Nelle zone individuate ai sensi dell' articolo 3 della legge provinciale 27 giugno 1983, n. 22, la misura del contributo può essere elevata, secondo le indicazioni del programma di interventi di cui all' articolo 4 della citata legge, dal 30 per cento al 70 per cento.>>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS - dopo l' articolo 3 è aggiunto il seguente nuovo articolo:

<< Art. 3 quinquies - Progetti, impianti dimostrativi e studi di fattibilità .

La Giunta provinciale è autorizzata a concedere un contributo in conto capitale, nel limite massimo del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, a persone singole, associazioni ed imprese che realizzino impianti dimostrativi per l' utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili, anche nel settore agricolo, ovvero prototipi di prodotti o dispositivi a basso consumo energetico specifico, ovvero prodotti in grado di utilizzare convenientemente fonti energetiche rinnovabili o riduttive dei consumi di energia.

Il comitato tecnico per il risparmio energetico e per l' impiego delle fonti alternative di energia definisce, sulla base degli elaborati presentati, quali impianti debbano essere ritenuti dimostrativi.

Nel caso di impianti dimostrativi realizzati da enti pubblici la percentuale del contributo è elevata al 100 per cento della spesa ammessa.

Sono altresì ammessi a contributo, nella misura del 30 per cento della spesa ritenuta ammissibile, gli studi di fattibilità tecnico - economica, le diagnosi energetiche di impianti civili, industriali o misti, di produzione, recupero, trasporto e distribuzione del calore derivante dalla cogenerazione o dall' utilizzo delle fonti rinnovabili di energia.

Tale percentuale è elevata all' 80 per cento nel caso di iniziative promosse da enti pubblici. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS - dopo l' articolo 3 è aggiunto il seguente nuovo articolo:

<< Art. 3 sexies - Contributi per l' acquisto dei veicoli a trazione elettrica o mista.

La Giunta provinciale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, fino al massimo del 20 per cento, a società concessionarie di servizi di trasporto pubblico e ad aziende municipalizzate per l' acquisto di veicoli ad uso urbano con trazione elettrica e tradizionale, nonché per l' acquisto di impianti di trazione elettrica a batteria.

Per essere ammessi al contributo, i veicoli devono essere preventivamente omologati dal Ministero dell' industria, commercio ed artigianato.

Per la concessione del contributo è richiesto che siano adeguatamente illustrati e documentati i provvedimeti relativi alla regolare manutenzione ed al corretto esercizio delle apparecchiature installate. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- dopo l' articolo 3 è aggiunto il seguente nuovo articolo:

<< Art. 3 septies - Contributi per riattivazione e costruzione di impianti idroelettrici che utilizzino piccole derivazioni di acqua.

Nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 1, 4, 6, 9, 10 e 13 del DPR 26 marzo 1977, n. 235, e dal piano generale per l' utilizzazione delle acque pubbliche previsto dall' articolo 14 dello Statuto e relative norme di attuazione, la Giunta provinciale è autorizzata a concedere un contributo in conto capitale, nella misura massima del 30 per cento delle spese ritenute ammissibili, per iniziative riguardanti:

1) la riattivazione di impianti idroelettrici che utilizzino concessioni di piccole derivazioni ai sensi della legge 24 gennaio 1977, n. 7, rinunciate o il cui esercizio sia stato dismesso prima dell' entrata in vigore della presente legge;

2) la costruzione di nuovi impianti nonché il potenziamento di impianti esistenti, che utilizzino concessioni di piccole derivazioni di acqua.

I contributi di cui al presente articolo possono essere concessi ai soggetti ed alle società consorziate che producono energia elettrica per destinarla ad usi propri civili o industriali o per cederla in tutto o in parte agli enti locali, rispettivamente all' ENEL o all' azienda provinciale ai sensi degli articoli 9, 10 e 13 del DPR 23 marzo 1977, n. 235, alle condizioni previste dall' ultimo comma dell' articolo 4 della legge 29 maggio 1982, n. 308.

Nelle zone individuate ai sensi dell' articolo 3 della legge provinciale 27 giugno 1983, n. 22, la misura del contributo può essere elevata, secondo le indicazioni del programma di interventi di cui all' articolo 4 della citata legge, dal 30 per cento al 70 per cento.>>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS

 - all' articolo 4 le parole << nel quadro del piano di cui all' articolo precedente >> sono sostituite dalle parole << nel quadro del piano di intervento >>;

- all' articolo 4 è aggiunto il seguente comma:

<< Quando l' opera richieda la ricerca di speciali soluzioni, ovvero speciali metodi esecutivi, tali da prevedere l' esecuzione dei lavori con il metodo dell' appalto concorso, in alternativa al progetto esecutivo può essere presentato un progetto guida, corredato da analisi tecnico - economica e di un preventivo di massima della spesa.

L'inserimento della graduatoria di priorità , di cui all' articolo 5, avverrà sulla base degli elementi tecnico - economici contenuti nel progetto guida ed assumendo, per la definizione della spesa ammessa a contributo, gli importi indicati nel preventivo di massima. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- all' articolo 6 sono aggiunti i seguenti commi:

<< Qualora l' ammontare della spesa ammessa superi l' importo di Lire 100.000.000 l' erogazione del contributo può essere disposta in più soluzioni, in via anticipata, in base agli stati di avanzamento dei lavori, per importi non inferiori al 20 per cento della spesa ammessa a contributo, previa documentazione comprovante le spese sostenute e dopo l' accertamento del Servizio energia della regolare esecuzione dei lavori nonché della congruità della spesa stessa.

Salvo autorizzazione della Giunta provinciale, da accordarsi in presenza di eventi del tutto particolari ed imprevisti, le strutture fisse, realizzate con i contributi previsti dalla presente legge, non possono essere alienate, cedute o comunque distolte dall' uso e dalla destinazione per cui sono stati concessi i benefici, per almeno dieci anni a decorrere dalla data del collaudo finale; le attrezzature mobili, per almeno cinque anni a decorrere dalla medesima data.

In caso di inosservanza degli obblighi di cui al comma precedente, le relative agevolazioni sono revocate ed i beneficiari devono restituire alla Provincia l' ammontare di quelle riscosse ed in qualsiasi modo fruite, maggiorate degli interessi legali. Nel caso di alienazione, cessione o distrazione parziale e purché non siano alterate le finalità tecnico - economiche dell' iniziativa, l' eventuale revoca e/ o restituzione sono determinate in proporzione. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

OMISSIS 

- l' articolo 7 è sostituito dal seguente:

<< Art. 7 - Non cumulabilità dei contributi.

I contributi di cui agli articoli 3, 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinquies, 3 sexies, 3 septies della presente legge sono incompatibili con altre analoghe agevolazioni concesse, per lo stesso intervento, in base a disposizioni provinciali, nazionali o internazionali. >>;

Alla legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >> sono apportate le seguenti modificazioni:

- all' articolo 10 le parole << sesto comma >> sono sostituite dalle parole << Quinto comma >>.

Riferimenti Normativi ATTIVI MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 2 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 4 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 6 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 7 MODIFICA TESTUALE:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 10 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 AGGIUNTA:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 14 del 1980 Articolo 3 

ARTICOLO 2 

Le autorizzazioni di spesa disposte a carico degli esercizi finanziari 1984 e 1985 con l' articolo 1 della Legge provinciale 25 gennaio 1982, n. 3, con l' articolo 1 della Legge provinciale 15 marzo 1983, n. 6 e con l' articolo 1 della Legge provinciale 16 agosto 1983, n. 26, per i fini di cui agli articoli 1 e 3, quarto comma, della Legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14, sono utilizzate anche per i fini di cui agli articoli 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinques, 3 sexies e 3 septies della medesima Legge provinciale n. 14, introdotti con l' articolo 1 della presente legge.

ARTICOLO 3 Riferimenti Normativi PASSIVI RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da:

Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 7 del 1986 Articolo 12 

Il Presidente della Giunta provinciale è autorizzato a coordinare con proprio decreto, previa deliberazione della Giunta provinciale, le disposizioni della presente legge con quelle contenute nella legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14, concernente << Provvedimenti per il risparmio energetico e l' utilizzazione delle fonti alternative di energia >>.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Provincia.

Trento, 15 novembre 1983

ALLEGATO 1:

Tabella A REGOLE TECNICHE PER GLI INTERVENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 NEL CASO DI EDIFICI ESISTENTI 

Strutture da coibentare:

L' intervento deve comportare un aumento della resistenza termica della superficie trattata almeno pari a R= axt( m2 C0 h / Kcal), dove << t >> è il salto termico di progetto definito dall' articolo 21 del DPR n. 1052 del 28 giugno 1977, e << a >> è il coefficiente indicato di seguito per i diversi interventi.

Sottotetti:

a= 0,1 Terrazzi e porticati:

a= 0,04 Pareti d' ambito isolate dall' esterno:

a= 0,04 Pareti d' ambito isolate nell' intercapedine:

senza limitazione Pareti d' ambito isolate dall' interno:

a= 0,04 Doppi vetri:

Ammessi all' incentivo solo nelle zone climatiche D, E ed F del territorio nazionale, come definite dal decreto ministeriale 10 marzo 1977 e purchè sia assicurata una tenuta all' aria dei serramenti corrispondente almeno ad una permeabilità dell' aria inferiore a 6 m3 / ora per ml (metro lineare) di giunto apribile e di 20 m3 / ora per m2 di superficie apribile in corrispondenza di una differenza di pressione di 100 Pascal.

Tubazione di adduzione dell' acqua calda:

Ammessa all' incentivo solo la spesa di fornitura e posa del materiale isolante (non le eventuali opere murarie).

ALLEGATO 2:

Tabella B (Titolo dedotto) Generatore di calore ad alto rendimento 

Un generatore di calore si definisce ad altro rendimento se:

- in condizioni di regime presenta un rendimento, misurato con il metodo diretto, non inferiore al 90 per cento;

- nel caso di funzionamento ciclico presenta un rendimento non inferiore all' 85 per cento quando il tempo di accensione sia eguale al 20 per cento del tempo totale di inserzione.

